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Conferenze nel programma Lunedinsieme

Nel programma d'attività 2010-2011
dell'Associazione Amici delle Tre Terre di
Pedemonte inviato alcune settimane fa

a tutti i fuochi erano elencate le serate pro-
grammate e fra queste quelle concernent!' le
Letture dantesche (La Divina Commedia) con
la relazione del professor Joe Monaco, inse-

gnante al liceo cantonale di Locarno.
Questo ciclo di conferenze proposte da Lucia

Galgiani Giovanelli mi intriga assai e sono lieto
di poter andare a riascoltare quanto appresi sui
banchi di scuola parecchi anni fa quando fre-
quentavo le lezioni di italiano con il Professor
F. Zappa presso I'allora scuola cantonale di Am-
ministrazione a Bellinzona. La Divina Commedia

è si collezionata fra i miei libri ma è da pa-
recchio tempo che non fa più parte della mia
lettura. La sera dell'l 1 ottobre e del successivo
lunedî 18 mi trovo nella sala multiuso di Cavi-

gliano, ogni volta fra una sessantina circa di

persone che come me attendono di seguire
con curiosité ed intéressé quanto il relatore an-
drà a mostrarci e a commentare.
Dopo la rituale presentazione dell'oratore da

parte di Lucia a nome dell'Associazione questi
inizia il suo esposto parlandoci di Dante (1265-
1321) e del periodo storico nel quale è vissu-
to. La Firenze di allora con le lotte fra i Ghibel-
lini e i Guelfi e fra le varie fazioni di questi os-
sia i bianchi e i neri. Non estraneo alia vita di
Dante è I'agire di una Chiesa divenuta complice

di disordine politico e morale e sempre più
avida di un potere temporale. Il relatore ci ri-
corda che agli inizi il grande poema si chiama-
va Commedia, era un'opera, forse perché scrit-
ta in volgare (italiano), di medio livello posta
quindi tra un minimo ed un massimo: tale po-
teva esserlo solo un'opera équivalente al-
I'Eneide del grande Virgilio per il quale Dante
aveva una speciale predilezione.

L'attuale titolo Divina Commedia, secondo gli
storici, è presumibile entri nella consuetudine
solo verso gli anni 1550.

Joe continua la sua interessante relazione par-
lando della composizione dei versi e delle
rime fra le varie terzine delle quali si compone
I'intera opera con i suoi cento canti, 34 dell'in-
ferno e 33 ciascuno fra il purgatorio e il para-
diso. Inizia quindi il commento del canto primo

dell'inferno ricordando che il periodo era
presumibilmente la primavera del 1300 quando

Dante aveva trentacinque anni.
Il primo canto dell'inferno inizia col fatto che
Dante scopre di trovarsi in una selva oscura com-
pletamente smarrito all'infuori dalla retta via.
Giunto poi ai piedi di un colle vede in alto la luce

e mentre sta per risalire incontra la lonza (leo-
pardo) e poco dopo il leone e quindi la lupa, be-
stie queste che interrompono il cammino.
Alcune interpretazioni presentano le belve nel-
I'ordine dei vizi capitali: la lussuria, la superbia
e l'avarizia intesa quest'ultima, lo si vedrà leg-
gendo più avanti, più come la brama di am-
massare ricchezze piuttosto che il non voler
spendere. Dante viene cosî respinto dove non
vi è più luce del sole. Trova quindi un perso-
naggio che si présenta a lui dicendo chi esso
sia. Cosî Virgilio, il grande poeta, lo aiuta ad al-
lontanar la lupa e assieme iniziano il grande
viaggio.

Joe inizia quindi la lettura del terzo canto quel-
10 che introduce nel vestibolo dell'inferno ove
si trovano gli ignavi, i pavidi, i paurosi e quindi
nel limbo.
11 tempo per ogni serata passa assai rapida-
mente. Peccato perché ogni volta ci si sente
coinvolti su quanto l'oratore spiega in modo
semplice ma esaustivo.

C'è stata ancora una serata all'inizio di novembre,

ma purtroppo già l'ultima.
Attendevo con curiosité quanto Joe ci avrebbe
detto su cio che ruota attorno al traghettatore
Caronte e ai dannati davanti al fiume Acheron-
te. Intanto ho tolto la Divina Commedia dalla
biblioteca e ne sto rileggendo alcuni canti. Grazie

Joe d'aver risvegliato in me, ma certamen-
te anche in altri, il piacere di riapprendere al-

meno qualcosa di questo capolavoro della
nostra lingua italiana.

SGN

"Corsi di musica e saggio musicale"

I corsi di musica per giovani e meno giovani e
il saggio musicale al termine del ciclo annua-
le, verso fine maggio, è quanto la nostra Asso-
ciazione propone ormai da parecchi anni agli
abitanti ed agli allievi dei nostri tre villaggi.
L'ultimo saggio, che come sempre ha ottenuto
un lusinghiero successo, si è tenuto a Verscio lo

scorso 26 maggio nel tardo pomeriggio.
La maestra Esther Rietschin ha presentato le

sue cinque allieve del corso flauto dolce e del
corso fisarmonica e il maestro Patrizio Colto i

suoi tredici allievi e allieve del corso di chitar-
ra.
Tutti si sono esibiti con bravura e molto ap-
prezzato è stato il gran finale con tutti gli stru-
menti e la voce nel canto "il Cucù". Cogliamo

l'occasione per ringraziare i maestri e tutti co-
loro che in vari modi hanno contribuito e con-
tribuiscono a far si che questa attivité dell'as-
sociazione continui con entusiasmo anche per
il bene della nostra gioventù locale.
Un grazie particolare va ad llario Garbani Mar-
cantini che è stato sempre présente e il trasci-
natore anche di questa attivité musicale. Un

grazie va pure aile autorité comunali e parroc-
chiali che ci concedono gli spazi necessari.
Quest'anno i corsi sono iniziati ad inizio set-
tembre e le lezioni si tengono a Cavigliano per
il pianoforte: Maestra Sara Osenda, 5 allievi.
Tegna e Verscio per la chitarra: Maestro Patrizio

Colto, 14 allievi. Verscio per la fisarmonica:
Maestra Ester Rietschin, 3 allievi. Tegna e Verscio

per il flauto dolce: Maestra Ester Rietschin,
8 allievi.

Vi rammentiamo che il coordinatore responsable

per i corsi di musica in seno all'associa-
zione è Giordano Maestretti di Verscio:

gp.maestretti@bluewin.ch.

"Filodrammatica"

Gli interpret!' (attori) stanno studiando una
nuova "pièce" teatrale in due atti scritta da
Roberto Bernasconi ed un'altra di un atto unico.
Le prove continueranno fino al mese di feb-
braio del prossimo anno e le recite inizieranno
verso fine febbraio 2011 con la prima nel sa-
lone comunale di Verscio. La regia è di Regula

Hofstetter.
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